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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	MISSIONE DI PARTENARIATO DEI DISTRETTI PRODUTTIVI VENETI NELLA FEDERAZIONE RUSSA MOSCA - VLADIMIR - PENZA, 20 - 27 maggio 2007
ITALIA E CROAZIA: INVESTIRE IN SLAVONIA PER CRESCERE INSIEME 

OSIJEK, 4-5 giugno 2007

FOCUS STATI UNITI, FINANZIAMENTI ED OPPORTUNITÀ D'INVESTIMENTO 

VERONA, 5 giugno 2007

FORUM DI CARTAGINE SULL’INVESTIMENTO IN TUNISIA 

TUNISI, 20-21 giugno 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI
RACCOMANDAZIONE di decisione del Consiglio relativa all’adesione della Bulgaria e della Romania alla convenzione del 18 dicembre 1997 stabilita in base all'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea relativa alla mutua assistenza e alla cooperazione tra amministrazioni doganali (presentata dalla Commissione) COM(2007) 216 definitivo
RACCOMANDAZIONE di decisione del Consiglio relativa all’adesione della Bulgaria e della Romania alla convenzione del 26 luglio 1995 elaborata in base all'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea e sull'uso dell'informatica nel settore doganale (presentata dalla Commissione) COM(2007) 211 definitivo

POLITICA DEL LAVORO – OCCUPAZIONE

PROPOSTA di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano all'interno della Comunità (presentata dalla Commissione) COM(2007) 159 definitivo

TUTELA DELLA SALUTE
DECISIONE della Commissione, del 23 aprile 2007, che modifica la decisione 2004/210/CE che istituisce comitati scientifici nel settore della sicurezza dei consumatori, della sanità pubblica e dell’ambiente (1) (GUUE L 114/2007)
RELAZIONI ESTERNE

PROPOSTA di decisione del Consiglio relativa alla posizione che la Comunità deve adottare in sede di Consiglio dei ministri ACP-CE in merito ad una decisione sulla riattribuzione di parte della riserva della dotazione per lo sviluppo a lungo termine del 9° Fondo europeo di sviluppo (FES) all'assegnazione per la cooperazione intra-ACP nell'ambito della dotazione del 9° FES per la cooperazione e l'integrazione regionale (presentata dalla Commissione) COM(2007) 222 definitivo
CULTURA AUDIOVISIVO

Proposta modificata di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 89/552/CEE del consiglio relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti l'esercizio delle attività televisive ("Servizi di media audiovisivi senza frontiere") (presentata dalla Commissione) COM(2007) 170 definitivo
TELECOMUNICAZIONI, SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni i2010 – Relazione annuale 2007 sulla società dell'informazione {SEC(2007) 395} {Volumes 1, 2, 3} COM(2007) 146 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	PROGETTO 

EUROPEAN CLUSTERING AND COOPERATION - ECCOP.NET
Unioncamere del Veneto – Eurosportello sta realizzando assieme ai propri partner europei il progetto Eccop.net  (Rete Europea di Cooperazione e Clusterizzazione) nel settore delle energie rinnovabili e del risparmio energetico.

Il progetto è co-finanziato dall’Unione Europea e mira a rafforzare la competitività delle PMI Europee attraverso la realizzazione di eventi di partenariato nell’ambito di fiere internazionali nelle regioni transfrontaliere e tramite attività di clustering, al fine di supportare la crescita delle PMI europee e la loro collocazione nel mercato internazionale. 

Il ruolo di Eurosportello del Veneto sarà proprio quello di facilitare la partecipazione di aziende venete ai sette eventi di partenariato previsti nei settori dell’energia e dell’ambiente e con riferimento all’area industriale delle costruzioni e dei servizi. 

Le aziende interessate potranno partecipare agli eventi, seminari e incontri settoriali Business to Business e avranno la possibilità di stabilire relazioni commerciali con imprese provenienti da Germania, Estonia, Polonia, la Repubblica Ceca, Slovenia e Austria.

Per ricevere la scheda di adesione al progetto e avere maggiori informazioni sugli eventi che realizzeremo potete contattarci telefonicamente o tramite mail (tel. 041/0999411; e-mail europa@eurosportelloveneto.it)

MISSIONE COMMERCIALE VENETA IN CINA

Si terrà dal 15 al 22 settembre prossimi la missione commerciale veneta in Cina a Pechino e Chengdu. Il coordinatore istituzionale sarà il Centro Estero Veneto grazie all’accordo di collaborazione tra L’Unioncamere nazionale e China Council for the Promotion of International Trade. La missione prevede sia incontri bilaterali (business to business, face to face)  tra le aziende del Veneto e gli operatori della Cina sia visite alle realtà produttive e commerciali locali. I settori oggetto dell’evento saranno quelli della tecnologia/meccanica  e del mobile/arredo.

La quota di partecipazione per un rappresentante aziendale è di Euro 500,00 comprensiva dei servizi di ricerca e selezione dei partner locali, dell’organizzazione degli incontri di affari bilaterali e dell’assistenza logistico-organizzativa generale. La quota di partecipazione non contempla i costi di viaggio e di interpretariato. Le iscrizioni dovranno pervenire entro venerdì 18 maggio 2007 presso il Centro Estero Veneto. Successivamente al ricevimento della documentazione di iscrizione da parte degli uffici del Centro Estero Veneto, seguirà uno studio di fattibilità alla missione per ogni aspirante partecipante, che se positivo richiederà la conferma definitiva.   



	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei  con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	I progetti SAPARD saranno garantiti al 100%


I crediti destinati ai progetti Sapard, al Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e a quello per la pesca verranno garantiti fino al 100% dal Fondo Nazionale di Garanzia dei Crediti per le Piccole e Medie Imprese (FNGCIMM) e dalle banche partner.

Per i crediti concessi per co-finanziamenti dei progetti nell’ambito del programma Sapard e di quelli inquadrati nei provvedimenti dell’ordinanza d’urgenza del Governo per la garanzia dal budget di Stato nonchè del co-finanziamento pubblico a fondo perduto per progetti di investimento nell’ambito dello stesso programma, la percentuale di garanzia andrà fino al 100% del valore del credito, stando ad un comunicato del FNGCIMM.

“Gli investimenti italiani nell’ agricoltura romena continueranno a crescere”

“Le compagnie italiane sono interessate a continuare gli investimenti nel settore agricolo in Romania, dove attualmente stanno sfruttando circa 300.000 ettari”, ha dichiarato la scorsa settimana a Bucarest, il Ministro italiano per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Paolo De Castro.
“Siamo interessati a costruire una forte alleanza tra la Romania e l’Italia. Abbiamo interessi comuni fortissimi nel promuovere l’agricoltura di tipo mediterraneo ed equilibrare, in virtù dell’alleanza, gli interessi dei paesi del nord Europa nell’ambito dell’Unione Europea”, ha affermato De Castro nel corso di un seminario dedicato alla collaborazione bilaterale nell’agricoltura.

“Le imprese italiane sono interessate al settore cereali e produzione di biodiesel, nonché alla coltura del riso”, ha aggiunto il Ministro, specificando che il numero delle società a capitale italiano che faranno investimenti in Romania continuerà a crescere.

La Commissione Europea ha migliorato le prognosi relative alla crescita economica della Romania
La Commissione Europea ha migliorato le prognosi relative alla crescita economica della Romania nel 2007 e 2008; la prognosi sul ritmo per il corrente anno è del 6,7%, lievemente superiore al 5,8% anticipato dalla precedente prognosi, di ottobre 2006.

La Commissione stima altresì, una crescita economica del 6,3% per il 2008, rispetto al 5,6% nella prognosi dello scorso autunno.

Nella prognosi si specifica che “la crescita reale del PIL rallenterà, dal 7,7% nel 2006, al 6,3% nel 2008. L’attività industriale resterà flessibile di fronte alla diminuzione delle sfide imposte dall’adesione all’Unione Europea e al ri-orientamento della crescita della produzione verso settori con elevato valore aggiunto”.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: : 0040 (0)21.311.12.73  - : 0040 (0)21.311.12.54
Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro  -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	REGOLAMENTO (CE, Euratom) n. 478/2007 della Commissione, del 23 aprile 2007, che modifica il regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002, recante modalità di esecuzione del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee (GUUE L 111/2007)
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e Sociale e al Comitato delle Regioni - Migliorare il trasferimento delle conoscenze tra gli organismi di ricerca e le imprese nell’insieme dell'Europa: per un'innovazione aperta – Attuare l'agenda di Lisbona – {SEC(2007) 449} COM(2007) 182 definitivo
LIBRO VERDE Nuove prospettive per lo Spazio europeo della ricerca COM(2007) 161 definitivo
APPROVATA LA LEGGE REGIONALE SU RICERCA E INNOVAZIONE NELLE IMPRESE
Il 3 maggio 2007, il Consiglio regionale del Veneto ha approvato pressoché all'unanimità (2 astenuti) la legge quadro per la promozione della ricerca applicata e dell'innovazione a favore del sistema produttivo veneto. La legge stanzia 26 milioni di euro nel triennio 2007-2009.

L’IMPORTANZA DELLA RICERCA NELL'AGENDA POLITICA COMUNITARIA
Nel trattato che istituiva la Comunità europea dell'energia atomica, si faceva già menzione del termine “ricerca europea” e già si prevedeva l'istituzione del Centro Comune di Ricerca (CCR): in questo senso, l'UE ha sempre sostenuto la ricerca scientifica. 

La ricerca europea ha assunto, nel tempo, un’importanza sempre maggiore, tanto che tutte le presidenze che si susseguono all'Unione la stanno ora inserendo tra le loro priorità. Anche i discorsi pronunciati dai capi di Stato e di governo sulle sfide globali che attendono l'Europa fanno spesso riferimento alla necessità di competere grazie a ricerca, innovazione e conoscenza. 

Nonostante il CCR sia stato inaugurato nel 1958, bisogna aspettare il 1967 perché venga istituita la Direzione generale per la Scienza, la ricerca e lo sviluppo. I primi programmi di ricerca e i primi inviti a presentare proposte sono stati ideati e pubblicati proprio a partire da quella data.

In seguito, Étienne Davignon, ex vicepresidente della Commissione europea, fece pressione affinché si introducesse un Programma strategico europeo di ricerca e sviluppo nelle tecnologie dell'informazione (ESPRIT). Il programma, approvato nel 1983, riuniva i principali produttori, piccole imprese, università e istituti di ricerca attorno a progetti di ricerca “pre-competitivi”.

Oltre al programma ESPRIT, sono state attuate altre iniziative di ricerca, come RACE (tecnologie delle comunicazioni avanzate), BRITE/EURAM (tecnologie industriali e materiali avanzati) e BAP (biotecnologia). 

Nel 1985 la CE diveniva membro fondatore di EUREKA, una rete per la ricerca e sviluppo industriale europea orientata al mercato. Sono attualmente in corso discussioni sul rafforzamento dei legami tra i programmi quadro comunitari per la ricerca ed EUREKA. 

Nell’ Atto unico europeo (AUE) del 1986, viene indicato per la prima volta un chiaro riferimento ad una politica europea per la R&S e sono menzionati i programmi quadro pluriennali. Il Parlamento europeo aumenta contestualmente i suoi poteri, ottenendo la procedura di co-decisione sui programmi in materia di ricerca. Nel 1997, con il trattato di Amsterdam, arriva l'obbligo di ricorrere all'unanimità del Consiglio per le decisioni concernenti i programmi quadro. 

Nel contempo, il bilancio destinato ai programmi quadro aumenta esponenzialmente, passando da 13 Mrd EUR nel Quarto programma quadro (4PQ) a 14 Mrd EUR (5PQ) e poi a 19 Mrd EUR (6PQ). Nel corso del 6PQ si è tenuto un dibattito sull'importanza della ricerca per la competitività europea, che ha determinato un incremento dei finanziamenti a oltre 53 Mrd EUR per il Settimo programma quadro (7PQ). 

Il nuovo slancio volto a mantenere l'Europa in una posizione di avanguardia è iniziato con l'avvio della strategia di Lisbona nel 2000, che si proponeva di rendere l'Europa l'economia più competitiva del mondo entro il 2010. La strategia era tesa a preparare il terreno per il passaggio dell'economia europea a una più competitiva, dinamica e basata sulla conoscenza. Altre disposizioni contenute nella strategia erano volte a evitare che il progresso economico avvenisse a spese del modello sociale europeo o dell'ambiente. 

In una successiva riunione del Consiglio nel 2002 i capi di Stato e di governo dell'Unione si sono impegnati ad aumentare la spesa per la ricerca europea portandola al 3% del PIL entro il 2010. L'obiettivo è ancora molto lontano (il dato attuale è dell'1,93%, a fronte del 2,6% degli USA e del 3,2% del Giappone), ma ha richiamato l'attenzione sugli investimenti. Con l'adesione di Romania e Bulgaria, la spesa si è attestata all'1,84% del PIL del 2005. 

In occasione dell'avvio del 6PQ nel 2002, un gruppo di paesi candidati all'adesione all'UE ha partecipato al programma alle medesime condizioni garantite ai paesi membri dell'Unione, vale a dire che nel campo della ricerca l'allargamento dell'UE è avvenuto con due anni di anticipo rispetto alle altre aree della politica. 

A seguito della sua adozione, il 7PQ ha introdotto nuovi strumenti, che vanno dal Consiglio europeo della ricerca (CER), che finanzierà per la prima volta la ricerca di frontiera valutando le proposte esclusivamente sulla base dell'eccellenza, alle iniziative tecnologiche congiunte (ITC), nuovi partenariati pubblico-privati con status di entità giuridica. 

Una volta avviato il 7PQ, il commissario Potocnik ha rivolto nuovamente la sua attenzione al SER. In aprile ha pubblicato un Libro verde che ambisce a rendere la conoscenza la quinta libertà comunitaria insieme a merci, servizi, capitale e manodopera. 

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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